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Un giallo medico in terra d'Africa

In monologo cercando le radici dell'Hiv

Un vaccino sperimentale della poliomelite potrebbe essere all'origine dell'epidemia di Aids
nel mondo. Questa la terribile ipotesi messa in scena da Christian Biasco nel suo
monologo "L'origine del male", proposto sabato 4 dicembre a Lugano. Un'eventualità
inquietante che diventa spettacolo nell'allestimento dell'interprete, che mette in scena un
racconto sempre in bilico tra ricerca documentaristica e giallo medico-scientifico.

La domanda da cui si sviluppa il filo della
narrazione è se il male del secolo sia stato
diffuso da un vaccino antipolio sperimentato
in Africa alla fine degli anni Cinquanta nel
Congo belga e somministrato a un milione di
bambini. Proprio nelle zone geografiche dove
quel vaccino venne diffuso si verificarono,
poco tempo dopo, i primi casi di Aids. 

Lo spettacolo è dunque un viaggio
appassionante alla ricerca di origini e vicende
legate ai diversi vaccini sperimentati per

sconfiggere la poliomelite, per scovare differenze e possibili prove a proposito
dell'ipotesi-Congo. 

"Ma lo scopo del lavoro" spiega lo stesso Biasco "non è quello di attaccare la scienza o
di condannare le campagne di vaccinazioni, ma di coinvolgere il pubblico a partecipare
nella discussione di temi scientifici e a sviluppare un proprio senso critico.

Troppo spesso il pubblico non specialistico,
ritenuto per definizione incompetente, viene
tenuto all'oscuro di temi scientifici complessi
(oppure ne riceve una versione banalizzata),
lasciando alla coscienza dei soli scienziati o di
compagnie private, il compito di decidere di
questioni etiche che invece dovrebbero
coinvolgere l'intera società". 

E così Biasco all'approfondimento della tesi
del vaccino ha dedicato tre anni di ricerche,
interviste, confronti con esperti, ricalcando le
orme del giornalista che ha raccontato
l'ipotesi del vaccino africano nel suo libro "The river", Edward Hooper. Per portare
all'attenzione della gente comune una vicenda che resta normalmente confinata nelle
aule mediche e negli atenei. Ma che riguarda una malattia che, nella sua pur breve
storia, ha colpito e ucciso 30 milioni di persone. 

Lo spettacolo sarà il 4 dicembre alle 20,30 alla Supsi di Lugano, con l'allestimento
scenico di Mariela Reyes.
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